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L’intenzionalità dell’azione educativa e la relazione interpersonale 
come strumento di lavoro.

La quotidianità come dimensione privilegiata 
per educare ed educarci a piccoli passi.

La promozione del benessere di minori, giovani, adulti e famiglie, 
basandoci sulla centralità della persona.

Il lavorare con professionalità e dedizione 
assieme alle famiglie e alla comunità. 



Lettera dal Presidente
La lettura del bilancio sociale 2025 di Progetto 92 può essere affrontata adottando va-
rie prospettive (pedagogiche, economiche, sociali, organizzative…). Alcune tematiche 
emergono, a mio parere, come significative e le propongo come possibili chiavi di 
lettura trasversali del bilancio.
Innanzitutto la dimensione del territorio e delle comunità locali, come aspetto qualifi-
cante e criterio ordinatore della progettazione e gestione dei servizi della cooperativa. 
Molti territori hanno visto il consolidamento, anche nel corso del 2025, della presenza 
socio-educativa della Cooperativa: Valli di Fiemme e di Fassa, Val di Sole, città di Trento. 
Due territori, in particolare, sono stati però interessati da specifici sviluppi progettuali e 
di presenza di servizi: la comunità di Valle Rotaliana-Konisberg e Rovereto-Vallagarina. 
Nel primo caso è significativo l’avvio del progetto Cantieri di Futuro, nel secondo l’ele-
mento di novità è rappresentato dall’integrazione in Progetto 92 dei servizi e progetti 
ereditati dalla qualificata presenza territoriale dell’associazione Ubalda Bettini Girella. 
In entrambe le realtà, in ogni caso, risulta distintiva la valenza territoriale dei servizi e 
dei progetti realizzati, il fatto che questi sono profondamente radicati nei tessuti co-
munitari di riferimento. Ciò significa che le risposte sociali ed educative attivate sono 
situate, contestualizzate e coerenti con le caratteristiche specifiche delle realtà sociali, 
economiche, culturali e amministrative dei territori. Questo tratto è riconoscibile, in 
generale, a mio parere, nella proposta socio-educativa di Progetto 92 rivolta a minori 
e famiglie nel territorio provinciale ma gli elementi di novità di Mezzolombardo e di 
Rovereto ci richiamano all’importanza essenziale di agire educativamente ovunque in 
modo radicato e coerente con le specificità dei contesti. Non si danno, infatti, risposte 
standardizzate a persone, bisogni e territori differenti. 
Il bilancio sociale offre spunti di riflessione anche su una seconda tematica cruciale: 
la condizione di minori e giovani in condizione (o a rischio) di dispersione scolastica 
o di esclusione da opportunità formative o lavorative. Si tratta di giovani solitamente 
definiti con un termine - NEET -  non molto felice poichè esprime unicamente ciò che 
tali giovani non fanno (studiare o lavorare) ma non rende conto delle risorse e delle 
capacità che essi/e possiedono ma che non trovano adeguata valorizzazione nel si-
stema scolastico e nel mercato del lavoro. Da decenni Progetto 92 ha acquisito espe-
rienza nell’accompagnare minori e giovani nello sviluppo di prerequisiti necessari per 
accedere a lavoro e formazione ma oggi dobbiamo riconoscere, a tal proposito, la 
presenza di una situazione particolarmente critica. Alla gravità del fenomeno a livello 
provinciale, del quale il bilancio sociale rende conto, corrisponde un’evidente fatica 
della Cooperativa e, più in generale, del sistema di welfare trentino, a mettere in atto 
risposte efficaci. Inadeguata, nonostante importanti atti adottati anche nel 2025 da 
parte del Consiglio Provinciale, è l’effettivo riconoscimento istituzionale  della necessi-
tà di affrontare in termini di sistema questo aspetto critico della condizione giovanile. 
Progetto 92 ha fatto da alcuni anni e mantenuto anche nel 2025 un significativo investi-
mento – economico e di competenze professionali – per creare concrete condizioni di 
intervento progettuale a fronte di  questa problematica sociale. Dobbiamo riconosce-
re come, nonostante l’impegno profuso,  l’obiettivo non sia, ad oggi, ancora raggiunto; 
tale consapevolezza ci stimola a un ulteriore sforzo per affermare concretamente - con 
la nostra azione quotidiana - che chi rimane escluso dalla conoscenza e dal lavoro – un 
giovane, la sua famiglia – non è portatore di un bisogno individuale ma esprime un 
più ampio problema che non è privato ma sociale e politico. Ignorare tale situazione 
problematica  significa, di fatto, abdicare a irrinunciabili responsabilità istituzionali, po-
litiche e amministrative ma, più in generale, dell’essere adulti oggi.



1995 Interventi di educativa domiciliare(IED).

1996Attività estive. 

1993 Comunità residenziali.
Alisei (Trento). 

1994Domicili autonomi per ragazzi.
Maso Pez (Trento).

Archimede (Cavalese).
Epicentro e Muretto (Trento).

La nostra storia

1992Costituzione di Progetto 92. 

1999 Domicili autonomi per ragazze.

2001Progetti scuola.

2003 Koinè (Trento).
Charlie Brown (Predazzo).

2005Educazione teatrale.

2006 Nuova sede a Trento.
Spazio Neutro.

2015Millepiedini (Peio).
Accreditamento Servizio Civile.

2016 Garden Tuttoverde (Ravina).
Spazio Famiglie (Rovereto).
Smeraldo (Pellizzano).

2017Costituzione Società agricola Tuttoverde Impresa sociale.  

2019 Progetto di agricoltura sociale.

2020Comunità per i disturbi del comportamento alimentare (Trento).
Ensema se Muda (Pozza di Fassa).

2022 Progetto “Ci sto? Affare Fatica!”

2024Piano strategico.
Riprogettazione area lavoro.

Centro di Molina.

2025 Cantieri di futuro (Rotaliana).
Collaborazione con EMAMeF.
Integrazione servizi Associazione Ubalda Betini Girella.



La nostra presenza nelle Comunità di Valle
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Le persone insieme a noi nel 2025
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I nostri stakeholder
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•	 COMUNITÁ SOCIO EDUCATIVE: le 8 comunità hanno ospitato 77 gio-
vani in difficoltà familiare (di cui 50 in forma residenziale e 27 in forma 
semiresidenziale), per complessive 11.053 giornate di presenza.

•	 COMUNITÁ PER I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE: 
sono state ospitate 15 ragazze di età compresa tra i 14 e i 26 anni nella 
comunità riabilitativa per giovani con problemi legati ai comportamenti 
alimentari in carico al CDCA dell’Azienda Sanitaria per un totale di 2.254 
giornate di presenza. 

•	 ABITARE ACCOMPAGNATO: sono stati accompagnati nell’esperienza 
di vita in autonomia 15 giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni.

•	 DIVERSO ABITARE: accoglienze per rispondere a diversi tipi di biso-
gni. Abitare sociale (per 5 persone), accoglienza giovani-adulti (per 2 
ragazze), accoglienza nuclei (per una mamma con il suo bambino), acco-
glienza rifugiati ucraini (per due mamme con 3 minori), cohousing (per 
3 persone).

•	 CENTRI SOCIO EDUCATIVI TERRITORIALI: tramite accesso diretto o su 
invio dei Servizi Sociali territoriali, i Centri hanno accolto 601 bambini/e 
e ragazzi/e condividendo esperienze quotidiane quali il pranzo, lo svol-
gimento dei compiti e attività ludico-ricreative. Le presenze annuali sono 
state 21.679.

•	 CENTRO DI AGGREGAZIONE TERRITORIALE: centro che ha accolto 
105 adolescenti per 94 giornate di presenza. Sono state realizzate attivi-
tà di socializzazione, supporto allo studio e allo svolgimento dei compiti, 
di orientamento, di realizzazione di eventi sul territorio e realizzazione di 
video su temi come l’immagine di sé, il cyberbullismo, l’inquinamento, 
l’ambiente, la transfobia e i pregiudizi.

•	 SPAZIO STUDIO, DOPOSCUOLA E SERATE DI AGGREGAZIONE: at-
traverso lo stare insieme e le diverse attività, 46 bambini/e e ragazzi/e del 
territorio hanno avuto un’opportunità di crescita nei 221 giorni di apertu-
ra dei due centri.

•	 SPAZI INCONTRO GENITORI BAMBINI: punti d’incontro per futuri geni-
tori, mamme e papà, ma anche nonni e tate, che desiderano trascorrere 
tempo di qualità con i propri/e bambini/e. Nel corso dell’anno sono stati 
coinvolti 312 nuclei familiari per le 404 giornate di apertura dei 3 centri.

I nostri servizi
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•	 ATTIVITÁ ESTIVE: improntate al gioco, all’animazione e allo svago, con 
particolare attenzione alla dimensione affettivo-relazionale ed educativa, 
hanno registrato complessivamente 262 iscritti nella fascia d’età elemen-
tari-medie. Nei 114 giorni di attività, sono state coinvolte 183 famiglie a 
Besenello, in Val di Fiemme e in Val di Sole.

•	 INTERVENTI DI EDUCATIVA DOMICILIARE: sono stati 87 i/le destinata-
ri/e degli interventi individualizzati rivolti a famiglie e giovani adulti, con 
obiettivi personalizzati e concordati con la rete dei servizi, per un totale di 
8.593 ore di interventi diretti.

•	 SPAZIO NEUTRO: ha permesso incontri tra 50 bambini/e e ragazzi/e 
con le rispettive figure parentali a seguito di vicende di grave e profonda 
crisi familiare, per un totale di 1.000 ore di intervento.

•	 SERVIZIO SCUOLE: sono stati attivati 74 interventi di accompagnamen-
to e facilitazione che hanno interessato circa 181 alunni/e in 38 diverse 
scuole dei tre ordini per un totale di 31.805 ore di interventi diretti. Si 
tratta in molti casi di interventi individualizzati o di interventi con piccoli 
gruppi o con classi intere.

•	 INTERVENTI A CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA: 
progetti per supportare la motivazione allo studio e all’apprendimento 
affinché ragazzi/e ritrovino interesse nei confronti del contesto scolastico 
prevenendo il rischio di ritiro sociale. Le attività hanno coinvolto 28 ragaz-
zi/e tra gli 11 e i 16 anni per un totale di 432 ore.

•	 SUPPORTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’AFFIDAMENTO FAMI-
LIARE: interventi di accompagnamento alla genitorialità, sostegno alle 
visite familiari, accompagnamento pedagogico ed educativo dei/delle 
minorenni e attività di sensibilizzazione e promozione sul territorio su 
questi temi. In totale sono stati coinvolti 110 minorenni e 220 adulti.

•	 PERCORSI PER L’INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA: interventi volti 
al sostegno e all’accompagnamento di giovani in condizione di fragilità 
e/o di disuguaglianza sociale attraverso percorsi formativi, laboratoriali 
e di orientamento personalizzati e finalizzati al potenziamento, all’ac-
quisizione e allo sviluppo di consapevolezza, competenze trasversali e 
professionali. Le attività sono state: centro diurno diffuso (7 destinatari), 
socializzazione al lavoro (29 destinatari), orientamento professionale (5 
destinatari), alternanza scuola-lavoro (19 destinatari), tirocini di inclusio-
ne sociale (18 destinatari), centro del fare (25 destinatari).
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•	 TEATRO EDUCATIVO: sono stati svolti 34 percorsi laboratoriali in colla-
borazione con scuole primarie e secondarie di I e II grado, altre coopera-
tive e associazioni del territorio provinciale coinvolgendo 579 persone.

•	 CI STO? AFFARE FATICA!: progetto estivo di attività di volontariato 
rivolte alla cura dei beni comuni che ha coinvolto 371 partecipanti, 26 
tutor volontari, 50 handyman e handywoman, 12 operatori comunali e 
10 educatori/educatrici.

•	 FACCIO COSE VEDO GENTE: progetto estivo di attività di volontaria-
to in ambiti come la disabilità, l’animazione per anziani e la cultura che 
ha coinvolto ragazzi/e, 12 enti e 2 educatrici.

•	 NON SI AGGIUSTA SI RIPARA: percorsi e laboratori riguardanti la le-
galità e a favore dell’incontro tra pari fortemente connotati dalla dimen-
sione riparativa delle proprie narrazioni personali attraverso linguaggi 
positivi e inclusivi. Sono stati coinvolti 32 giovani in 4 percorsi gruppali 
di 4 incontri ciascuno.

•	 ACCOGLIENZA FAMILIARE: attività di supporto, formazione e promo-
zione all’accoglienza familiare in Val di Sole e in Vallagarina. Nell’ultimo 
triennio sono state coinvolte 17 persone di 10 diversi nuclei familiari e 
avviate 10 accoglienze di bambini e bambine.

•	 MOSTRA PIPPI CALZELUNGHE: mostra laboratorio per celebrare 
Pippi Calzelunghe in occasione dell’80° anniversario della sua nascita. 
Con 27 ore di laboratori ludico-creativi e di letture espressive, 9 biblio-
teche, un’associazione culturale e la partecipazione alla seconda edi-
zione del Festival “Immagini per crescere” di Lavis, si è voluto promuo-
vere un’idea di infanzia libera, curiosa e aperta allo stupore.

•	 SCEGLILIBRO: premio di letteratura per giovani lettori che ha coinvolto 
oltre 45 biblioteche e punti di lettura della Provincia di Trento e oltre 
4.000 ragazze e ragazzi partecipanti (V elementari e I medie).

•	 GENITORI ALLA PARI: progetto che ha coinvolto 10 persone nelle Giu-
dicarie mirato alla formazione e al coordinamento operativo di adulti 
disponibili a garantire supporto alla pari ad altri genitori rispetto a biso-
gni e difficoltà educative e di cura.

Attività per la comunità
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•	 EDUCAZIONE FINANZIARIA: percorsi di formazione per il sostegno 
alla gestione del budget personale e familiare. 

•	 SETTIMANA DELL’ACCOGLIENZA: undicesima edizione intitolata “Di-
suguaglianze: comunità in cammino per società più eque” promossa 
dal CNCA dal 26 settembre al 4 ottobre con una serie di iniziative a cui 
ha partecipato anche la Cooperativa.

•	 PREVENZIONE AL SUICIDIO: progetto “Restiamo insieme” in Val di 
Sole con attività di studio e ricerca sul territorio, momenti formativi, 
incontri pubblici di informazione e sensibilizzazione, incontri con ope-
ratori, stakeholder del territorio, amministratori locali... I diversi eventi 
hanno coinvolto almeno 400 persone.

•	 MEMBERSHIP CULTURE & CARE: visite gratuite all’interno del MUSE 
con l’obiettivo di contrastare la povertà socio-educativa che comporta 
la privazione da parte di bambini, bambine e adolescenti della possi-
bilità di apprendere, sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente 
le proprie capacità.

•	 ORTO APERTO: orto comunitario che vede l’apporto di una quindici-
na di persone nella gestione e che è uno spazio per la promozione di 
iniziative di animazione, incontro e socializzazione aperte alla parteci-
pazione della cittadinanza (momenti conviviali, gioco, musica...).

•	 ARGILLITÀ: laboratorio di argilla in cui si possono scoprire nuovi lati di 
sé e vivere momenti rilassanti e di benessere. L’argilla è una materia na-
turale che permette di sperimentare come dare tridimensionalità alle 
idee ed emozioni.

•	 …POI FURONO SOLTANTO FIORDALISI… Fiori e piante nelle can-
zoni di Fabrizio De André: serata dedicata alla musica di De André a 
cui hanno partecipato più di 80 persone. Accanto al concerto immerso 
nella magica cornice di fiori e piante del Garden Tuttoverde, una mo-
stra di opere (quadri, sculture, creazioni in argilla, …) create da ragazzi e 
ragazze che partecipano alle attività della Cooperativa ispirandosi alle 
canzoni di De André. 
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Partecipazione a bandi 



Formazione

La Cooperativa considera la formazione continua un elemento cardine del 
proprio operato, organizzata in un piano triennale che comprende formazi-
one trasversale e strategica, formazione specifica e per ruoli, formazioni 
esterne, formazione e aggiornamenti obbligatori in tema di sicurezza.  

A supporto del lavoro educativo sono previsti percorsi di supervisione 
metodologica interna (condotta dai responsabili di servizio) e sui vissuti 
(affidata da professionisti/e esterni/e). 

Sono inoltre proposte occasioni formative dedicate a volontari, volontarie 
e giovani in servizio civile, con l’obiettivo di favorire l’integrazione opera-
tiva e la conoscenza dei principi dell’organizzazione.
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10 anni di Servizio Civile Universale

Dal 2015, Progetto 92 è iscritta all’Albo delle organizzazioni del Servizio 
Civile Universale Provinciale (SCUP). In questi dieci anni, abbiamo scelto di 
investire con convinzione in questa opportunità, guidati dalla fiducia nei/
nelle giovani e dal desiderio di offrire loro uno spazio protetto di crescita, 
sperimentazione formazione e orientamento. L’esperienza rappresenta un 
valore condiviso: per la Cooperativa che si arricchisce di nuove energie e 
relazioni; per i/le giovani che sviluppano competenze tecniche, e trasver-
sali (soft skills) scegliendo questa strada per orientare il priorio percorso; 
per i/le bambini/e, ragazzi/e e le loro famiglie che possono trovare nei/
nelle giovani del servizio civile figure non professionali, vicine per età, con 
cui è più semplice instaurare relazioni immediate e spontanee; per la co-
munità  che beneficia di nuovi e forti legami con il territorio.  

Nonostante il valore delle esperienze di servizio civile, negli ultimi anni 
registriamo un calo significativo delle candidature, un dato comune a tutto 
il territorio trentino. La forte richiesta di educatori da parte del mercato 
del lavoro spinge spesso i giovani verso l’assunzione diretta, riducendo 
l’adesione al servizio civile. Nonostante ciò, la Cooperativa rimane con-
vintia del valore formativo dello SCUP, tanto che dal 2015 ha assunto 22 
giovani al termine della loro esperienza di servizio civile.

Le interruzioni anticipate (27 casi) sono avvenute prevalentemenre per nu-
ove opportunità di studio o lavoro e solo raramente per difficoltà nel pro-
getto, che si conferma invece occasione significativa di crescita personale 
e professionale.
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camminando con bambini e bambine, giovani e famiglie

Per crescere nella comunità

Via Solteri, 76 - 38121 Trento
+39 0461 823165 - www.progetto92.it - segreteria@progetto92.net


